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S E RV I Z I
DI ALBERTO DALLA LIBERA

Stamattina in commissione
bilancio sarà presentato il
Peg dell’assessorato alla

pubblica istruzione. Un piano ge-
stionale caratterizzato da tagli,
revisioni e scra
mille difficoltà il Comune è riu-
scito, ad esempio, a garantire lo
stesso numero di posti negli asili
nido comunali, ricorrendo inevi-
tabilmente alle strutture private.
Mancavano i soldi, poco più di
5mila euro, ma per trovarli c’è
stato bisogno di un dibattito in
commissione bilancio e, subito
dopo, addirittura in Consiglio co-
munale in fase di assestamento.
Tutto a posto, almeno per il 2013,
anche se non è così. L’ammini -
strazione comunale infatti ha
prorogato l’affidamento di quelle
strutture pubbliche ai privati sen-
za applicare i dovuti controlli,
quelli previsti dal capitolato, sta-
biliti nelle diversi sedi istituzio-
nali e messi nero su bianco dagli
uffici prima della stipula delle
esternalizzazioni. Ora si viene a
sapere che le verifiche non sono
state fatte, che i privati non hanno
depositato i report sul servizio
nei tempi e nei modi previsti.

servizio. Di mezzo ci sono i bam-
bini e badare soltanto alle spese
non può certo far stare tutti tran-
quilli, soprattutto quando i dati
medi che riassumono la situazio-
ne nazionale sono ben distanti
dalle cifre che il Comune va
sbandierando. “Sul bando di gara
per gli asili nido – ricorda il
consigliere Pd Fabrizio Porcari -
il Comune di Latina ha indicato

una base d’asta pari a circa 450

euro al mese a bambino, una cifra
irrisoria se si pensa che secondo
uno studio del Consiglio nazio-
nale dell’economia e del lavoro
la spesa minima mensile per bim-
bo, per garantire un servizio de-
gno di questo nome, dovrebbe
essere intorno ai 650 euro al
mese”. Dunque, stando a questi
numeri, siamo ben al di sotto
degli standard che dovrebbero
essere normalmente applicati da

chi gestisce un asilo per conto di
un’amministrazione pubblica.
L’obiettivo del Comune, così co-
me è stato ribadito poche setti-
mane fa nel corso delle commis-
sioni che hanno stabilito il rinno-
vo delle convenzioni, era quello
di abbattere i costi senza intacca-
re la qualità del servizio. Eviden-
temente così non è, come sottoli-
nea il consigliere Porcari che sta
seguendo la vicenda già da tem-

po. “ Le mancate verifiche sulla
gestione del servizio – ha detto -
più lo scarto di 200 euro rispetto
alla spesa media indicata dal
Cnel non fanno che aumentare il
rischio di una possibile ripercus-
sione sulla qualità del servizio e
sui rapporti contrattuali instaura-
ti con chi lavora all’interno dei
nidi, dunque sulla dignità di que-
sti lavoratori”. Dunque, obiettivi
non rispettati e, stando ai numeri,
gestione fallimentare da parte dei
privati. Eppure il Comune, pro-
prio lo scorso anno, visti i risul-
tati del 2011, aveva deciso di
esternalizzare altri due asili nido
pubblici. “La necessità di solleci-
tare l’amministrazione perché
adempia ai controlli richiesti pri-
ma di rinnovare l’appalto – ha
commentato ancora Porcari -
smentisce queste promesse e
prova che l’affidamento del ser-
vizio a privati è fallimentare per-
ché sottende l’idea che il settore
d el l’educazione scolastica sia
una spesa e non un ambito su cui
investi re”. Intanto proprio il
gruppo consiliare del Pd annun-
cia nuovi controlli, richieste mi-
rate all’amministrazione relative
alla gestione delle tre strutture,
per capire se gli standard minimi
vengono davvero garantiti. Ope-
razioni, verifiche che avrebbe
dovuto portare a termine già da
mesi l’amministrazione comu-
nale.

L’OPPOSIZIONE

SERVONO ANALISI
MIRATE
PER CAPIRE
SE LA QUALITÀ
DEL SERVIZIO
È GARANTITA

Una carenza che mette di nuovo
in discussione l’o rga n i z z a z i o n e
del Comune per quanto riguarda
l’istruzione pubblica e, soprattut-
to, costringe ad una profonda
riflessione sugli standard medi
che quei privati dovrebbero ga-
rantire. Insomma, la proroga c’è
stata (un altro anno di contratto)
ma quei report sono arrivati in
ritardo, soltanto dopo alcune sol-
lecitazioni scritte fatte pervenire
dal gruppo consiliare del Pd che
stava seguendo l’argomento di-
rettamente nelle commissioni
preposte. Affidare alle cooperati-
ve conviene, lo sanno tutti, è
l’unico modo, secondo l’ammi -
nistrazione comunale, per riusci-
re a garantire il servizio così
come è stato, per modi e numeri,
negli ultimi anni. Ma quella del
Comune appare soltanto come
una corsa al risparmio che, a
questo punto, rischia di compro-
mettere seriamente la qualità del

Gilda scuola chiarisce gli aspetti dell’incontro del 16

«Nessun indirizzo»
«ALL’APPUNTAMENTO
SI È PARLATO DI
DIMENSIONAMENTO
SCVOLASTICO»

La Gilda provinciale di
Latina interviene ri-
spetto ad alcune noti-

zie riportate su queste colon-
ne lo scorso 16 dicembre per
chiarire i passaggi del percor-
so che ha portato all’indica -
zione della scelta dell’istituto
in cui attivare l’indirizzo mu-
sicale. «Le sigle sindacali,
compresa la Gilda Insegnanti,
erano state invitate al tavolo
provinciale del 16 dicembre
cui l’articolo fa riferimento
per discutere di residui rispet-
to al contingente sulle immis-

sioni in ruolo 2012-2013 e dei
criteri da adottare per l’appli -
cazione del controllo sulle ri-
serve - fanno sapere dal Gilda
- In coda si è anche discusso
delle problematiche riferite al
dimensionamento scolastico
nelle piccole isole». Secondo
il sindacato, inoltre «non era

questo il tavolo per discutere
su organici e indirizzi musi-
cali. Saranno altri i momenti
deputati a tali discussioni,
momenti cui le organizzazio-
ni sindacali saranno come
sempre invitate a partecipare
e a decidere i criteri da appli-
care per l’attivazione o meno
sul territorio di suddetti indi-
rizzi. Va detto - scrivono an-
cora dalla Gilda - che l’u ffi c i o
Ambito Territoriale non si è
mai sottratto al confronto e
alle indicazioni dei sindacati
di categoria».
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